
PAG. 10 / r O m a - r e g i O n e l'Unità Z domenica 16 settembre 1979 

Due piani del Comune per respingere l'assedio di 15 mila tonnellate di rifiuti 

Repressione, brutta parola, 
ma con gli sporcaccioni... 

La conferenza stampa con Benzoni e Mirella D'Arcangeli - In un f i lm le immagini di « prima e dopo la cura » 
« Mille giardini per mille scuole » - « Dovremo cominciare a fare più multe » - Passa al Comune l'incenerimento 

Settembre: ritorno a scuola RUBRICA A CURA DELLA S.P.I. 

Alle 11 in punto di ieri nel
la .sala rossa del Campidoglio 
si slava proiettando un film. 
Era il documento inedito, gi
rato da un gruppo di nettur
bini nelle zone (iella citta do 
ve, nei mesi -di luglio ed a 
gosto, è stato necessario in
tervenire in modo itraordi 
Ilario per raccogliere, anche 
con la ruspa, muitagne di :i-
£iuti accumulati. Le immagi 
Ili, che scorrevano con il 
ritmo classico del super otto. 
'erano impressionanti. L'»»c-
ìchio della macchina da presa. 
sempre puntato verso terra. 
è andato a scovare molti an
goli della città, i più sporchi. 
Nei giardini degli ospedali, 
per esempio, si è visto di 
tutto: water e loie, .stracci, 
cartaccia, pezzi di legno 
(qualcuno ha visto anche un 
pezzo di una cassa da morto) 
e « souvenir de pie nic ». In
somma, un'indecenza. Le se 
quenze sono continuate per 
circa quindici minuti e si so
no concluse con inquadrature 
che mostravano gli stessi 
luoghi, ma « depo la cura ». 

Spento il proiettore è co
minciata la conferenza stam
pa vera e propria. Presenti il 
prosindaco Alberto Benzoni. 
l'assessore alla nettezza ur
bana Mirella D'Arcangeli. 
funzionari del Comune, net
turbini. e alcuni giornalisti. 
Ha cominciato col precidere 
la parola l'assessore alla net
tezza urbana. Gli interventi 
straordinari — ha detto — 
quelli che abbiamo dovuto 
organizzare durante il perio
do estivo, hanno avuto come 
finalità principale quella di 
dimostrare come si possa ar
ticolare in modo razionale un 
servizio di pulizia pubblica 
anche con l'impegno di altre 
amministrazioni: la ripulitura 
dei giardini degli ospedali ne 
è .stato un esempio. L'o
biettivo — ha detto ancora 
Mirella D'Arcangeli — è quel
lo di aggredire la situazione 
di sporcizia in alcune zone 
della nostra città, con due o-
perazioni distinte. La prima 
(e questa ha una scadenza 
imminente: un mese e mezzo. 
due) investirà le scuole. 
«Almeno mille .scuole a Rema 
— ha continuato l'assessore 
alla nettezza urbana — di
spongono di giardini molto 
belli, ma che non possono 
essere utilizzati, perché in
gombri di sporcizia. Bene — 
ha aggiunto — vogliamo che 
diventino giardini a pieno ti
tolo: lo slogan sarà "mille 
giardini nelle scuole"». A 
questo proposito è stato an
che annunciato che il servizio 

In quattro anni 27 miliardi 
-

Autocarri 
Autocarri leggeri . . 
Motocarri 
Compattatori a terra . 
Cassonetti . . . 
Macchine speciali (la-
vacassonetti, portacas-
sonetti, lift-car, multi-
benne, autogrù, ecc.) 
Autobotti 
Autospurgo . . . . 
Spazzatrici grandi, me
die e leggere . . . 
Pale caricatrici e mac
chine movimento terra 
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giardini del Comune metterà 
la propria esperienza a di
sposizione dei circoli didatti
ci e che verranno organizzati 
anche corsi di botanica per 
tutti gli studenti che abbiano 
voglia di approfondire la co
noscenza in questo campo. 
« Roma — ha detto Mirella 
D'Arcangeli — possiede uno 
dei roseti più belli del mon
do, e questo grazie anche al 
la profonda esperienza e 
preparazione degli addetti in 
questo settore. E' un patri
monio che va valorizzato». 

La seconda operazione è 
quella di liberare la cinta e-
sterna della capitale dai cu
muli impropri. Il personale 
della nettezza urbana (5.300 
persone in tutto, compresi i 
meccanici e altri tecnici) è 
costretto a cimentarsi ogni 
giorno con ogni tipo di rifiu
ti. i più diversi e inusitati: 
armadi, frigoriferi, materassi. 
intere camere da letto, tutto 
abbandonato lungo il ciglio 
delle strade periferiche. Una 

j volta questa «cintura di in-
| sanità » era molto più larga. 
I Gli agglomerati di immondi-
. zia di questo genere trovava-
! no spazio solo in aperta 
! campagna. Adesso sembra di 
! assistere ad un vero assalto. 
; un'avanzata senza sosta verso 

il centro della città. Un epi
sodio, raccontato dallo stesso 
assessore: « Durante i lavori 
straordinari di ripulitura nel
l'ultimo mese di agosto — ha 
detto Mirella D'Arcangeli — 
stavamo nella zona di piazza 
Augusto Imperatore. Mi tro
vano li per seguire di perso
na i lavori. Ad un certo pun
to ci siamo allontanati un 
momento per andare a pren
dere una limonata in un 
chioschetto: ci saremo assen
tati. al massimo, cinque mi
nuti. Al ritorno abbiamo tro
vato la sorpresa: una vecchia 
poltrona sgangherata, che 
troneggiava in mezzo alla 
piazza ». La cosa, sul momen
to. può anche far sorridere: 
siamo al paradosso. Ma il 
fatto andrebbe invece visto 
come un segnale preoccupan
te di una tendenza che mi
naccia di diffondersi e che 
deve far riflettere. 

Di recente sono state rac
colte 5.000 tonnellate di rifiu
ti impropri e si calcola che 
intorno a Roma ce ne siano 
almeno altre 15.000. Di fronte 
a questo attacco concentrico 
dì immondizia «anomala » 
verso il centro cittadino, l'as
sessorato alla nettezza urba
na ha in mento di predispor
re dei punti di raccolta dove 

la gente potrà andare a sca
ricare i propri rifiuti. Si è 
già preso contatto con tre 
cave all'estrema periferia del
la città e. in un prossimo 
futuro, si punta ad arrivare a 
cinque punti di raccolta. In 
aggiunta a questo è stato 
confermato che il prezzo per 
il recupero dei rifiuti «ano
mali» a domicilio rimarrà 
invariato: 1.140 lire. «Occor
rerà poi — ha soggiunto Mi
rella D'Arcangeli — organiz
zare una campaena di per
suasione fra i cittadini per
ché trovi apolicazione pratica 
lo slogon "Roma verde. Ro 
ma pulita">. 

Ma al di là della persua
sione dovrà essere previsto 
anche il cosiddetto * momen
to repressivo». E non soltan
to come minaccia - generica: 
«dovremo cominciare — ha 
detto ancora Mirella D'Ar
cangeli — a fare multe con 
mageiore freauenza. Senza e-
sagerare — ha aeuiunto — 
ma bisogna far capire a chi 
insudicia con trorDoa legge
rezza la nostra città, che non 
si ouò ccntinuare cosi ». 

L'ultima questione affronta
ta dall'assessore alla nettezza 
urbana è stata quella delle 
assunzioni. Il piccolo esercito 
dei netturbini — è stato 

programmato — dovrà au
mentare di 750 nuove unità. 
Trecentocinquanta potrebbero 
cominciare a lavorare subito 
e verrebbero assunti per 
chiamata diretta attraverso 
l'ufficio di collocamento. Ma 
nell'arco degli ultimi sette 
mesi i nomi di soltanto cento 
persone sono arrivati sui ta
voli dell'assessorato al perso
nale. Di questi, dieci hanno 
cominciato materialmente il 
lavoro, anche se due di loro 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro il giorno dopo l'as
sunzione. C'è quindi, da una 
parte, un problema legato al
l'ufficio di collocamento, che 
non si mostra in grado di 
svolgere il suo ruolo fino in 
fondo, anche per il suo mec
canismo di funzionamento in
terno e. dall'altra, il rifiuto 
di troppa gente per un lavo
ro che è, sì. oggettivamente 
duro ma che tende sempre 
più a modernizzarsi 

Ha quindi preso la parola 
Benzoni. Il pro-sindaco ha 
annunciato che stamattina 
avrà luogo la cerimonia uffi
ciale del passaggio della ge
stione degli impianti di ince
nerimento dai privati al Co
mune. « Roma — ha detto 
Benzoni — è una delle poche 
città in Italia ad avere que
sto sistema di smaltimento 
dei rifiuti». L'attività verrà 
trasferita nelle mani di una 
società per azioni (la SO-
GEIN) interamente apparte
nente all'ACEA. Il pacchetto 
azionario, in prospettiva, ver
rà suddiviso, e si prevede la 
concessione del 33 per cento 
delle quote ' di proprietà, ai 
vecchi gestori. La partecipa
zione privata, quindi, verrà 
almeno in parte, mantenuta. 
Ma non soltanto come esile 
palliativo. I possessori del 33 
per cento delle azioni, infatti. 
avranno per statuto diritto di 
veto sulla straordinaria am
ministrazione. 

Perché la scelta societaria 
(da una parte) e la contem
poranea presenza di denaro 
pubblico in questo tipo di 
servizio? «Per tre ordini di 
motivi — ha spiegato il 
migliorare le condizioni di 
lavoro interne agli stabili-
lavoiro interne agli stabili
menti: poi. anche per garan
tire un controllo più severo 
sulle condizioni ambientali 
esterne, alle zone circostanti 
degli impianti: e infine, per
ché ci sembra giusto mante
nere la gestione condolessi va 
del servizio, senza lasciare 
spazi alla sneculazione oriva-
ta in un settore così impor
tante per la collettività ». 

Documento di PCI e FGCI 

Contro la droga 
una grande 

battaglia ideale 

Quando si dice merce 

La crescente diffusione del
le droche pesanti e il crescen
te stillicidio di vite umane 
per gli effetti dell'eroina ie 
delle sue manipolazioni) im
pongono a tutto il partito e 
alla FGCI un'iniziativa di 
massa che evidenzi le ragioni 
che stanno alla base di que
sto fenomeno. E" quanto af
ferma un documento diffuso 
ieri dalla federazione dei 
PCI e dalla FGCI romana. 

L'iniziativa dei comunisti 
— si legge nella nota — deve 
muovere dalla convinzione 
che questo dramma sociale. 
cioè l'estendersi del consumo 
delle droghe pesanti, ha le 
sue motivazioni nella crisi 
della società, nella crisi di 
questa epcca. E' quindi que
sto un problema che riguar
da tutta la società, soprat
tutto le forze del progresso. 
un problema che va affron 
tato con una grande batta
glia politica e di classe, cul
turale e ideale. 

Non è possibile raggiunge
re alcun risultato, né è im
maginabile indicare alcun 
provvedimento concreto se si 
prescinde da questa premes
sa. E' necessario pors:. nell' 
emereenza. alcuni oh'.ett'vi. 
avviando e intensificando 

«I 

Martedì incontro 
Pci-Fgci sulla droga 
Martedì alle 17.30 in 

federazione, è convocata 
ima riunione di tutti i 
compagini del • partito e 
della federazione giovani
le impegnati a vario ti
tolo. o che intendano im
pegnarsi. sul prob'.ema 
deila droga. Partecipano 
alla riunirne i compagni 
Carlo leeoni, segretario 
provinciale della FGCI e 
Umberto Mosso, respon-
sabile per > problemi -so 
ciò-sanitari del comitato 
cittadino. 

contemporaneamente il con
fronto sulle radici del feno 
meno. Occorre bloccare le 
morti che avvengono per 
overdose, epatite da siringa. 
taglio con sostanze nocive. 
Occorre inoltre che le auto
rità preposte agiscano con la 
massima energia e consape
volezza «anche a livello inter
nazionale) sui meccanismi 
clandestini di produzione e 
finanziamento del mercato 
della droga. 

ET nostra convinzione — 
afferma ancora il documen
to — che sia anche necessa
ria una revisione della legge 
« 685 » per distinguere anco
ra di p!ù tra tossicomane, 
piccolo spacciatore e grande 
mercato. Pensiamo inoltre 
che si debba accentuare la 
distinzione tra i derivati del
la canapa indiana e le dro
ghe pesanti. 

Ferma è la nostra opposi
zione alla liNn-*"**"^'» 'n-
controllata dell'eroina: il ri
sultato sarebbe quello di au
mentare enormemente il nu
mero dei tossicomani e di in-
eorare'are il formarsi di un 
mercato di vendila illegale di 
un prodotto confezionato le
galmente. Inoltre non ver
rebbe tutelata la salute del 
singolo tossicomane. 

Riteniamo invece che il 
partito e la FGCI debbano 
discutere con grande aoertu-
ra e laicità l'ipotesi di una 
legalizzazione delle droghe 
Irgwre nella formi di un 
monopolio statole. infliggen
do in auesto modo un serio 
co'oo al mercato clandestino. 

Per c'ò che riguarda un in
tervento del'A i.«T'tii7ioni nei 
confronti dell'e»tiinj». pensia
mo si possa d'^ntfre una 
forma di snmmin'stra^one 
controllai*, cioè una distri-
bi»7jone eh» avveri»* nelle 
strnttur» Dubbitene dietro ri
cette fnrn'tc da medici soe 
c!Mi7»"ti e autorizzati a que 
sto comn'to Comunnue nt»-

i ivamo che ne=cnna p*mx>sta 
i rx^sa on^e'pdere da una li 
I ber» «cita eh» U tnss'rnma 

n<» e-, cuM,, v j R di u n s u o ve. 

ro recupero. 

Un ninnolo come tanti. 
un giocattolo che trovi dal 
talmccaio sotto casa: ceco 
siamo arrivati a questo. A 
questa siringa di legno che 
al posto dell'ago ha una 
penna, che porta la scritta 
ammiccante * iniettami la 
felicità ». 

Che la droga — prima di 
ogni altra cosa — fosse 
una merce con un giro di 
affari di centinaia di mi
liardi l'abbiamo sempre sa
puto e adesso è diventata 
e merce » anche il dram
ma eroina. Merce come i 

pennarelli, i temperamati
te. i fermacarte. Ci sono 
giovani che muoiono in 
mezzo alla strada con la 
siringa infilata nelle vene? 
C'è un paese, un'opinione 
pubblica scossa, preoccu
pata? E allora vuol dire 
che il prodotto può « tira
re » come i gadgets che ac
compagnano i film di suc
cesso. le magliette di Su
perman o Guerre stellari. 

E non può dunque mera
vigliare che, a rimorchio 
del grand'7 traffico e della 
mafia internazionale, si 

muovano anche personag
gi minori ma certo non di 
stratti, piccoli cinici im
prenditori che non vanno 
per il sottile. 

Certo la siringa di le
gno non ammazzerà nes
suno, ma offendendo la co
scienza degli uomini, aiu
ta a far diventare scontata. 
normale una cosa che nor
male e scontata non deve 
essere se non si vuol per
dere una battaglia che è 
prima di tutto contro la 
morte, per la vita e la di
gnità delle persone. 

Studiare pensando al lavoro futuro 
Riaprono le scuole e si ripropongono i 
soliti problemi di scelta: i giovani vo
gliono studiare per preparare il pro
prio futuro nel mondo lavorativo. Al
cune possibilità ci sono: esaminiamole 

Da un paio d'anni il mese 
di settembre ha per i gio
vani italiani un particolare 
significato. Ricominciano le 
scuole. 

I giovani e le loro fami
glie si trovano nuovamente 
a dover affrontare una se
rie di problemi connessi con 
l'avvio dell'anno scolastico. 

Se gli anni scolastici ven
gono da quasi tutti ricorda
ti con piacere la ragione sta 
nel fatto che 1 giovani stan
no bene insieme e soprat
tutto nell'ambiente scolasti
co ove si viene a creare un 
clima tutto particolare di 
unione e segreta, quanto in
genua, complicità, nei con
fronti di quello che viene 
considerato come l'unico av
versario: l'insegnante. 

Ed ecco che in questo par
ticolare clima tutto prende 
coloriture particolari. Certo, 
questo tipo di rapporto mu
ta col passare degli anni. 
Lo studente si ritrova nei 
licei, negli istituti superio
ri in genere ove 11 compor
tamento si trasforma. La po
liticizzazione degli studenti 
aveva cambiato molto in 
questo senso, rendendoli più 
responsabili. 

Più responsabili soprattut
to nella ricerca di un rappor
to diverso e più utile con 
le strutture scolastiche e di 
conseguenza con i profes
sori. Lo studio, in questi ca
si. viene finalmente capito a 
fondo e, pur se contestata 
nei metodi e nei significati 
in quanto ritenuto inadegua
to alla realtà sociale cosi 
come si è venuta creando 
negli ultimi anni, è ugual
mente accettato come unico 
strumento coadiuvante la 
propria formazicne persona
le ed in grado di fornire un 
seppur teorico diritto d'ac
cesso alla società, o meglio 
alla vita lavorativa. In que
sto senso proprio lo studen
te per definizione « impe
gnato » sente in modo im
pellente la necessità di su
perare nel modo più pro
duttivo possibile gli anni 
scolastici, così da potersi de
dicare, con un retroterra di
verso, all'impegno che sente 
maggiormente. 

La scuola ha però un si
gnificato particolare per tut
ta la famiglia. I genitori 
sentono più dei figli, a volte, 
l'impegno scolastico e sono 
pronti a sforzi grandissimi 
per far sì che i propri ra
gazzi riescano a conquista
re il « pezzo dì carta ». 

E sostenere che abbiano 
torto non è facile. Una pre
parazione culturale di base 
nella vita è, in qualsiasi cam
po. estremamente necessaria. 

Ciò è confermato anche 
dal gran numero di persone 
che partecipa a «corsi di 
recupero ». 

E non parliamo solo dì ra
gazzi che, avendo perso qual
che anno, vogliono riguada

gnare il tempo perduto e si 
iscrivono a scuole private 
impegnandosi a non vanifi
care lo sforzo dei genitori 
eco la promessa di riusci
re. « sgobbando un po' di 
più ». a rimettersi in carreg
giata e giungere per tempo 
debito al necessario diplo
ma. Quando parliamo di cor
si di recupero ci riferiamo 
soprattutto a tutte quelle 
persone, di una certa età, 
che intendono migliorare il 
proprio stato di vita rico
minciando a studiare per 
l'acquisizione di un diploma 
che 11 può agevolare nella 
carriera lavorativa o può 
soddisfare il loro spirito 
fornendogli una rivincita 
sul destino che li aveva ob
bligati ad abbandonare gli 
studi in giovane età per cau
se economiche. 

Sempre nel discorso di 
stretta connessione studio 
lavoro si inseriscono tutti 
quei particolari tipi di scuo
la che forniscono una ade
guata preparazione, tramite 

corsi rapidi ed efficaci, in 
particolari settori del mon
do lavorativo. Un esempio: 
la stenodattilografia è un 
utile strumento per trovare 
lavoro e nco la si apprende 
con soverchia difficoltà, né 
con spese elevatissime. 

Ancora estremamente uti
le può risultare lo studio 
delle macchine elettroniche 
nel centri meccanografici. 
In questo campo sono aper
ti diversi sbocchi lavorativi. 

Da tutto il discorso svolto 
scaturisce, in sostanza, una 
conclusione ben precisa. 

Una cultura di base è 
estremamente necessaria a 
tutti. E come abbiamo vi
sto alternative più che vali
de esistono. Si possono sce
gliere vari indirizzi. E* as
surdo che qualcuno ritenga 

di non sentirsi in grado di 
affrontare nessun tipo di 
studio o che, peggio, non ne 
capisca l'utilità estrema. 

L'importante è non sco
raggiarsi anche perché la 
via di un recupero è sem
pre possibile. « Non è mai 
troppo tardi » era il titolo 
di una trasmissione televisi
va che si rivolgeva a quelle 
persone che non avevano 
avuto modo neanche di im
parare a leggere e scrivere 
negli anni bui della guerra 
e si ritrovavano estranei nel
la nuova società democrati
ca giovane ma in via di con-

! t'nua evoluzione. Ebbene, 
I mai titolo fu più azzeccato. 

Un invito, una esortazione 
| ed una speranza nel futuro 
! che può venire solo dallo 
! studio. 
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ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alt» fedeltà . Cin« foto 
FngonTen - Cucine • Lavatrici - Lavastovigln 

Tutti gli elettrodomestx: 

9% anno 
esempio: acquistando merce per L100000 
si rimborsano L 10ÉJOO in dodici mesi 

C so V Emanuele. 219 221(fronte SIP) 

, T : " U T O TtCNfC-O 
C O M M E R C I A I t PARIFICATO 

MjAGNJUM 
ESAMI LOCALI IN SEDE 

Via Principe Amedeo, 82 
(Angolo Via Gioberti) 

(Stazione Termino ' 

CORSI REGOLARI L PI RECL PERO I\ 1LA PRIM IPL L UBERTO 
ELEMENTARI - MEDIA • MAESTRE D'ASILO - SEGRETARI D'AZIENDA 

TURISMO - LICEI - TECNICO FEMMINILE • LINGUISTICO 
CORSI R/CO\OSCIl TI PATTA REGJOSF LAZIO 

STENODATTILOGRAFIA PROGRAMMATORI IBM 
DIPLOMI LEGALI IN TRE MESI 

7 3421 „ > %. 9 

SCHOOL 

LA SCUOLA DI LINGUE 
PIÙ' SELEZIONATA 
E RAPIDA DI ROMA 

INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 

SPAGNOLO 
ITALIANO 

(per stranieri) 
ARABO 

PORTOGHESE 
POLACCO 

Corsi intensivi 

CIRCOLI (3-6 persone) 
76 LEZIONI = 185.000 

CLUB (4-8 persone) 
120 LEZIONI = 220.000 
LEZIONI INDIVIDUALI 

FULL IMMERSION 
VIA COLA DI RIENZO, 9 
Telefono 312343 - 311859 

direttore: A. GRASSI 

/ < 


